
 
Dignitas infinita: no a "violenza digitale"

“Il progresso delle tecnologie digitali, che pure offrono molte possibilità per promuovere la dignità
umana, inclina sempre più alla creazione di un mondo in cui crescono lo sfruttamento, l’esclusione e
la violenza, che possono arrivare a ledere la dignità della persona umana”. E’ quanto si legge nella
Dichiarazione “Dignitas infinita”, del Dicastero per la Dottrina della Fede, a proposito del “lato oscuro
del processo digitale”, grazie al quale è divenuto “facile mettere in pericolo la buona fama di
chiunque con notizie false e con calunnie”. “Non è sano confondere la comunicazione con il
semplice contatto virtuale”, l’invito sulla scorta di Papa Francesco: “l’ambiente digitale è anche un
territorio di solitudine, manipolazione, sfruttamento e violenza, fino al caso estremo del dark web. I
media digitali possono esporre al rischio di dipendenza, di isolamento e di progressiva perdita di
contatto con la realtà concreta, ostacolando lo sviluppo di relazioni interpersonali autentiche. Nuove
forme di violenza si diffondono attraverso i social media, ad esempio il cyberbullismo; il web è anche
un canale di diffusione della pornografia e di sfruttamento delle persone a scopo sessuale o tramite il
gioco d’azzardo”. In questo contesto, “se la tecnologia deve servire la dignità umana e non
danneggiarla e se deve promuovere la pace piuttosto che la violenza, la comunità umana deve
essere proattiva nell’affrontare queste tendenze nel rispetto della dignità umana e promuovere il
bene. In particolare internet può offrire maggiori possibilità di incontro e di solidarietà tra tutti, e
questa è una cosa buona, è un dono di Dio. È però necessario verificare continuamente che le attuali
forme di comunicazione ci orientino effettivamente all’incontro generoso, alla ricerca sincera della
verità piena, al servizio, alla vicinanza con gli ultimi, all’impegno di costruire il bene comune”.
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